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Ampliamento del porto e zona industriale di Venezia-Marghera

DISEGNO DI LEGGE

T it o l o  I.

DICHIARAZIONI 
DI PUBBLICA UTILITÀ’ E DI URGENZA

Art. 1.

Sono autorizzate, anche ai fini dell’arti
colo -30 del regio decreto 8 febbraio 1923, 
n. 422, le opere necessarie per l ’ampliamento 
-del porto e zona industriale di Venezia-Mar- 
ghe-ra, di cui al progetto di massima 27 
.agosto 19513, approvato dal Consiglio supe
riore dei lavori pubblici di 10 marzo 1955, ed 
al progetto di variante 6 giugno 1956 pure 
approvato dal detto Consiglio il 19 luglio 
1956. Tali progetti sostituiscono, ad ogni 
effetto, il piano regolatore 30 ottobre 1925, 
di cui al regio decreto-legge 30 settembre 
1926, n. 1909.

Sono anche dichiarate di pubblica utilità 
le opere che, nel perimetro considerato dai 
predettti progetti, sono necessarie per l’im
pianto, la  costruzione e I’esercizio' di stabi
limenti e attrezzature industriali, per le 'isti
tuzioni di assistenza e protezione sociale, ed 
in genere per pubblici servizi.

Le opere di cui al presente -articolo sono 
considerate, ad ogni effetto di legge, indiffe
ribili ed urgenti.

T it o l o  II.

SOGGETTI ES-PiROiPlRIANTI

Art. 2.

All’esecuzi-o-ne delle opere pubbliche pre
viste dai progetti di cui aH’-artico-lo- prece
dente ed alle relative espropriazioni provve
di' lo Stato, -0 -direttamente, oppure, ove se 
ne ravvisi r-opportunità, concedendole al 
Consorzio di cui al successivo articolo 4, s-e-
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condo le norme della legge 24 giugno- 1929, 
n. 1137, e successive modificazioni.

(Le espropriazioni delle aree e l’esecuzione 
delle -opere, non comprese nel comma prece
dente, -da destinare allo sviluppo -del porto e 
-della zona industriale, sono di competenza del 
predetto Consorzio che vi provvederà secon
do le disposizioni della presente legge e di 
quelle del suo Statuto.

A rt. 3.

.Per l’esecuzione -di opere -di competenza 
dello Stato si provvede con la somma di lire 
1 miliardo- iscritto- al capitolo n. 128 dello 
stato di previsione -della spesa del Ministero 
dei lavori pubblici per l'esercizio 1959-60-, 
e di lire 1 miliardo -da iscrivere al corrispon
dente capitolo deU’esercizio 1960-61.

Art. 4.

La Camera di commercio, industria e 
agricoltura di Venezia, il comune -di Venezia, 
la provincia di Venezia ed il Provveditorato 
al porto -di- Venezia, riuniti nel « Consorzio 
per lo sviluppo -del porto e zona industriale di 
Venezia-/Marghe-ra », assumono i -seguenti im
pegni :

la Camera di commercio, industria ed 
agricoltura di Venezia: 35 annualità posti
cipate di lire 60.00-0.000 ciascuna, con de
correnza 1959;

il comune di Venezia : 35 annualità po
sticipate di lire -30.000.000, con decorren
za 1959;

la provincia di Venezia : 35 annualità 
posticipate di -lire 30.000.000, con decorren
za 1959 ;

il Provveditorato- a l porto di Venezia: 
3-5 annualità posticipate di lire 10.000.000, 
con decorrenza 1959-.

C«n i fondi così risultanti e con -gli altri 
apporti eventuali, il detto Consorzio dovrà 
favorire il sollecito sviluppo industriale della 
zona e, -quindi, l ’incremento dell’occupazione 
locale, operando secondo le norme della p re
sente legge e quelle -dello statuto- del Con
sorzio.

Art. 5.

(La Cassa depositi e prestiti è autorizzata 
a concedere mutui al comune -ed alla pro
vincia -di Venezia -deir-ammontare -di lire 
450.000.000- ciascuno, da -destinare all’a ttua
zione dei compiti previsti dalla presente leg
ge e dallo statuto del Consorzio, compreso lo 
acquisto -di suoli.

T it o l o  ITI.

PlROOEiDUTRiE ESP-RO-PRI ATI VE

Ar-t. 6.

Per le espropriazioni necessarie alla ese
cuzione -delle opere autorizzate dalla presente 
legge -e di -quelle di -cui ai piani particolareg
giati previsti daU’articol-o 8, si osservano le 
disposizioni della legge 2:5 -giugno 186-5, nu
mero 23-59, salvo quanto stabilito negli a r
ticoli seguenti.

Art. 7.

Le procedure -espropriative necessarie per 
la  -esecuzione delle opere debbono essere com
piute entro un anno -dalla -data di approva
zione dei- progetti esecutivi.

I relativi lavori dovranno- essere iniziati 
-entro un anno daH’avve-nuta immissione nel 
possesso dei beni e dovranno- essere portati a 
termine entro i successivi tre  anni.

Art. -8.

Le dichiarazioni -di pubblica utilità e di 
urgenza ed indifferibilità di cui al-l’artieolo 1, 
sono -estese alle opere ed -alle esproprazion: 
-occorrenti per l’attuazione dei compiti del 
Consorzio.

il -relativi piani particolareggiati sono -deli
berati da-1 Consiglio di amministrazione del 
Consorzio e sono approvati dal Ministro- dei 
lavori pubblici. I  term ini di cui alPartieolo 
precedente -decorrono dalla detta approva
zione.
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T it o l o  IV.

ESENZIONI DAGLI ESPROPRI

Art. 9.

Sono escluse dall’espropriazione per pub
blica utilità le a r e e  occupate da fabbricati 
ed impianti a destinazione industriale e ser
vizi .connessi, già in a ttiv ità  alla data di en
tra ta  in vigore della presente legge.

Saranno, pure escluse dall'espropriazione 
quelle aree, non destinate ad opere pubbli
che, per le quali i proprietari presentino, en
tro sei mesi dall’en tra ta  in vigore della pre
sente legge, un piano di utilizzazione indu
striale conforme agli scopi portuali e di in
dustrializzazione della zona e del piano ge
nerale di cui all’articolo 12.

Gli anzidetto piani dovranno essere ap
provati dal Consiglio di amministrazione del 
Consorzio e la relativa deliberazione dovrà 
essere sottoposta ad omologazione del Mini
stro per l’industria e il commercio.

/In questo caso l ’esenzione è subordinata 
all’ultimaziome ed en tra ta  in fu/ione effet
tiva degli impianti approvati entro il term i
ne che sarà  stabilito all’atto dell’approvazio
ne. Nel caso di m ancata approvazione od 
omologazione, come nel caso di mancata ul
timazione ed entrata in  funzione degli im
pianti, si fa  luogo alla procedura espropriati- 
va. In questo secondo caso, i:l Consorzio ap
plicherà una penale pari ad  un terzo del va
lore delle aree da espropriare, che tra tte rrà  
suH’dndennità di espropriazione.

I nuovi term ini per le procedure espropria- 
tive, di cui all’articolo 7, cominciano a de
correre dalla scadenza del termine imposto 
al proprietario per l’utilizzazione industriale 
dell’area.

T it o l o  V .

STIMA D EI BENI

Art. 10.

Per la determinazione del valore dei te r
reni e dei m anufatti da espropriare od occu

pare, si te rrà  unicamente conto del loro 
valore venale al tempo delì’espropriazione 
o dell’occupazione, astrazione fa tta  dalla pos
sibilità della loro utilizzazione industriale e 
con esclusione di qualsiasi incremento di 
valore che siasi verificato O' che possa veri
ficarsi, sia direttam ente sia indirettamente, 
in dipendenza di opere pubbliche, costruite 
o progettate nel porto o zona industriale, 
o di piani attinenti alla zona medesima.

Art. 11.

Per le opere eseguite sia dallo' Stato, di
rettamente o in concessione, sia dail Consor
zio, sono imposti, a carico dei proprietari 
considerati all’articolo 9, contributi di mi
glioria, secondo le modalità previste dal re
gio' decreto-legge 28 novembre 1938, n. 2000.

Le somme riscosse saranno interamente 
devolute al Consorzio, derogando', per quan
to concerne quelle di spettanza dello Stato, a 
quanto disposto dagli articoli 16 e 20 di det
to decreto.

T it o l o  VI.

CONCESSIONE DELLE AREE

Art. 12.

<Le aree risultanti dalle 'espropriazioni per 
l’attuazione dei progetti di cui agli articoli 
1, 7 e 8 della presente legge, tranne quelle 
destinate alle .opere pubbliche, alle istituzioni 
di assistenza e protezione sociale e ai pub
blici servizi, dovranno essere cedute ai sog
getti che le richiedono con l’obiettivo delia 
migliore utilizzazione delle opere e dello svi
luppo industriale.

Le richieste dovranno essere accompa
gnate da un piano tecnico finanziario ed 
economico e :su di esse si pronuncerà il Con
siglio .di amministrazione del Consorzio, do
po aver redatto un piano generale per la 
sistemazione della zona e per la cessione delle 
aree, con la indicazione dei prezzi di vendita.

(Detto piano generale dovrà essere sotto
posto alla approvazione del Ministro per l’in
dustria e il commercio.
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Il piano, ai fini delle condizioni di ces
sione delle aree da parte del Consorzio, deve 
contemplare i criteri orientativi della, sele
zione delle iniziative di industrializzazione 
delle zone in  rapporto :

a) airincrem ento del livello di occu
pazione che può derivare, direttamente o 
indirettamente, nella zona, e nel territorio 
provinciale dall’investimento aziendale ;

5) al necessario completamente dei cicli 
produttivi esistenti nei settori in cui operano 
le aziende della zona;

c) allo sviluppo delle imprese che va
lorizzano risorse economiche locali con ri
guardo anche ,ai. prodotti agricoli;

d) a ll’esigenza di agevolare lo sviluppo 
delle aziende il cui capitale sia apportato in 
via autonoma da medi e piccoli operatori e, 
in particolare, di quelle che operino in settori 
complementari o sussidiari di quelli nei quali 
operano imprese a partecipazione statale.

Negli a tti di vendita saranno previsti il 
vincolo di destinazione industriale ed i te r

mini entro i quali dovranno essere attivati 
gli impianti, nonché la penale per i ritardi.

Art. 13.

Alle Amministrazioni dello Stato ed agli 
Enti ed Aziende sottoposti, direttam ente o 
indirettamente, a  vigilanza del (Ministero per 
le partecipazioni statali, è concesso un di
ritto' di preferenza, a parità  di condizioni, 
nell’utilizzazione di un quarto delle aiee da 
destinare ad impianti industriali. Le rela
tive richieste dovranno essere presentate a 
sensi dell’articolo precedente.

Art. 14.

Le somme ricavate dalla vendita O' dalla 
eventuale retrocessione delie aree, nonché ì 
proventi dei contributi, di cui al precedente 
articolo 11, saranno dal Consorzio destinati 
alla esecuzione delle opere necessarie per 
completare il progettato ampliamento del 
porto e zona industriale.


